
zioni non sono autorevoli per riportarne cre­

denza.
2. Ambidue i Qarpaccj si sottoscrissero 

veneti nelle loro pitture, e quello, che ve­

ramente impone , lo fecero pure anche in 
quelle poste in Capodistria loro patria. Que­
sta circostanza , che sembra imieccepibile per 

ritenerli di patria veneti può avere però 
qualche eccezione: ì perchè veneti potevano 

dirsi come di nazione e dominio veneto, 
accostumandosi comunemente chiamare lom­
bardo, romano, napolitano, veneziano, fran­
cese, tedesco chiunque jiacque in lombardia, 
in romagna , nel regno di N apoli, nello staio 

venelo, in Francia ed in Germania; 2 po- 

tevansi dir veneti perchè appartenenti alla 
veneta pittorica scuola; 3 dirsi polerano ve­
nete perchè da giovani passati in Venezia a 
quella scuola , colà educati, colà avuto lun­
go domicilio , colà eseguiti i loro lavori più 
interessanti , e fors’ anche per un certo amor 

proprio di maggiore celebrità ed importanza 
di professione , chiamarsi veneti da Venezia 
gran capitale, piuttosto eh« istriani o da Ca- 

podistria, F una piccola provincia, e l ’ altra
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